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Testo proposto 
 

Art. 1 
(Modifica alla l.r. 13/1990) 

 
1. Dopo il comma 1 dell’articolo 2 della legge 8 

marzo 1990, n. 13 (Norme edilizie per il territorio 
agricolo) è inserito il seguente: 

“1 bis. Nelle zone montane e nelle zone sog-
gette a vincoli naturali significativi, designate ai 
sensi dell’articolo 32 del Regolamento (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo ru-
rale da parte del Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale (FEASR), ai fini del rilascio dei titoli 
abilitativi edilizi relativi alle strutture adibite al rico-
vero degli animali e alle altre infrastrutture e attrez-
zature produttive agricole è ammessa l'utilizza-
zione di tutti gli appezzamenti, anche non contigui, 
compresi entro i confini del comune di apparte-
nenza o di comuni limitrofi.”. 

  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 2 
(Modifiche alla l.r. 34/1992) 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 4 della legge regio-

nale 5 agosto 1992, n. 34 (Norme in materia urba-
nistica, paesaggistica e di assetto del territorio), le 
parole: “conformi agli strumenti urbanistici generali 
oppure rientranti nelle previsioni di cui al comma 5 
dell'articolo 15, della presente legge” sono sosti-
tuite dalle parole: “anche in variante al PRG,” e 

Testo modificato dalla Commissione 
 

Art. 1 
(Modifica alla l.r. 13/1990) 

 
1. Dopo il comma 1 dell’articolo 2 della legge 

8 marzo 1990, n. 13 (Norme edilizie per il territo-
rio agricolo) è inserito il seguente: 

“1 bis. Nelle zone montane e nelle zone sog-

gette a vincoli naturali significativi, designate ai 
sensi dell'articolo 32 del Regolamento (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del Fondo europeo agri-
colo per lo sviluppo rurale (FEASR), ai fini del 
rilascio dei titoli abilitativi edilizi relativi alle 
strutture da adibire o già adibite al ricovero de-
gli animali è ammessa, per il calcolo dei volumi 
edificabili, l'utilizzazione di tutti gli appezza-
menti, anche non contigui, compresi entro i 
confini del comune di appartenenza o di comuni 
limitrofi.”. 

  
 

Art. 1 bis 
(Modifiche alla l.r. 15/1990) 

 
1. Al comma 1 dell'articolo 1 della legge re-

gionale  12 marzo 1990, n. 15 (Norme in materia 
di circolazione dei trasporti e dei veicoli ecce-
zionali per l'esercizio delle funzioni attribuite 
alla Regione dall'articolo 1 della Legge 10 feb-
braio 1982, n. 38 delega alle province), dopo le 
parole: “sulle strade” è inserita la seguente: 
“regionali,”. 

2. Alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 4 
della l.r. 15/1990, dopo le parole: “enti proprie-
tari” sono inserite le seguenti: “o gestori”. 

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non 
si applicano ai procedimenti autorizzatori av-
viati presso la struttura regionale competente e 
non ancora conclusi alla data di entrata in vi-
gore di questa legge. 

 
 

Art. 2 
(Modifiche alla l.r. 34/1992) 

 
Identico 
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sono aggiunte in fine le seguenti parole: “con le mo-
dalità previste dal comma 5 dell’articolo 15 e dall’ar-
ticolo 26 della presente legge”. 

2. Il comma 6 dell’articolo 25 della l.r. 34/1992 è 
sostituito dal seguente: 

 “6. La conformità è accertata con deliberazione 
della Giunta regionale, previo parere della commis-
sione consiliare competente. L'inutile decorso del 
termine, in presenza del parere favorevole della 
commissione consiliare, produce gli effetti della de-
claratoria di conformità.”. 

3. Al comma 7 dell’articolo 25 della l.r. 34/1992 
le parole: “dal decreto regionale di conformità” sono 
sostituite dalle parole: “dalla deliberazione o 
dall’inutile decorso del termine di cui al comma 6”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Art. 3  
 (Modifiche alla l.r. 17/1995) 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 1 della legge regio-

nale 20 febbraio 1995, n. 17 (Interventi e indennizzi 
per danni causati al patrimonio zootecnico da spe-
cie animali di notevole interesse scientifico e da 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 2 bis 

(Modifiche alla l.r. 7/1995) 
 
1. Alla lettera e) del comma 2 dell’articolo 7 

della legge regionale 5 gennaio 1995, n. 7 
(Norme per la protezione della fauna selvatica e 
per la tutela dell'equilibrio ambientale e disci-
plina dell'attività venatoria), le parole: “per cia-
scuna” sono soppresse. 

2. Dopo la lettera b) del comma 2 dell’articolo 
18 della l.r. 7/1995 è inserita la seguente:  
“b bis) un rappresentante della Regione;”. 

3. Alla lettera c) del comma 2 dell’articolo 30 
della l.r. 7/1995, dopo la parola: “e” sono inse-
rite le seguenti: “l’eventuale carniere”. 

4. Dopo l’articolo 31 della l.r. 7/1995 è inse-
rito il seguente: 

“Art. 31 bis (Appostamenti fissi storici per la 
caccia al colombaccio) 

1. Sono appostamenti fissi storici gli appo-
stamenti fissi per la caccia ai colombacci esi-
stenti da almeno trenta anni, così come accer-
tato dai servizi competenti, anche se non utiliz-
zati nelle ultime cinque stagioni venatorie.  

2. In deroga alle distanze indicate al comma 
8 dell’articolo 31 la distanza degli appostamenti 
fissi storici per la caccia al colombaccio da altri 
appostamenti fissi non deve essere inferiore a 
200 metri, misurati dal capanno principale.”. 

 
 

Art. 3  
 (Modifiche alla l.r. 17/1995) 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 1 della legge re-

gionale 20 febbraio 1995, n. 17 (Interventi e in-
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cani randagi), le parole: “bovini, ovini, caprini ed 
equini” sono sostituite dalle parole: “di bovini, ovini, 
caprini, equini e cervidi”. 

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 3 della l.r. 
17/1995 è inserito il seguente: 

“1 bis. La Giunta regionale determina i criteri e 
le modalità per la concessione dell’indennizzo di 
cui al comma 1.”. 

3. L’articolo 4 della l.r. 17/1995 è abrogato. 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 4 
(Modifiche alla l.r. 4/1996) 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 27 della legge regio-

nale 23 gennaio 1996, n. 4 (Disciplina delle attività 
professionali nei settori del turismo e del tempo li-
bero), le parole: “Presidente della Giunta regionale, 
previa deliberazione della Giunta medesima” sono 
sostituite dalle parole: “dirigente della struttura or-
ganizzativa regionale competente” e le parole: “del 
servizio” sono sostituite dalle parole: “della struttura 
organizzativa”. 

2. Al comma 3 dell’articolo 35 della l.r. 4/1996 le 
parole: “Presidente della Giunta regionale, previa 
deliberazione della Giunta medesima” sono sosti-
tuite dalle parole: “dirigente della struttura organiz-
zativa regionale competente” e le parole: “del ser-
vizio” sono sostituite dalle parole: “della struttura 
organizzativa”. 

3. Alla lettera a) del comma 3 dell’articolo 39 bis 
della l.r. 4/1996 le parole: “del servizio regionale 
sport” sono sostituite dalle parole: “della struttura 
organizzativa regionale competente in materia di 
sport o suo delegato”. 

4. Alla lettera b) del comma 3 dell’articolo 39 bis 
della l.r. 4/1996 le parole: “del servizio turismo” 
sono sostituite dalle parole: “della struttura organiz-
zativa regionale competente in materia di turismo”. 

dennizzi per danni causati al patrimonio zootec-
nico da specie animali di notevole interesse 
scientifico e da cani randagi), la parola: 
“equini” è sostituita dalla parola: “equidi”. 

2. L’articolo 3 della l.r. 17/1995 è sostituito 
dal seguente: 

“Art. 3 (Indennizzo) 
1. Per i danni causati al patrimonio zootec-

nico dall'uccisione di capi appartenenti alle 
specie animali di cui all'articolo 1, è concesso 
un indennizzo, secondo le modalità stabilite 
dalla Giunta regionale, fino alla reale entità del 
danno subito in relazione ai valori determinati 
ai sensi del comma 2. 

2. La Giunta regionale fissa entro il 31 marzo 
di ogni anno i valori medi per specie, razza, età 
e caratterizzazioni oggettive, compresa l'iscri-
zione all'albo genealogico, sulla base delle 
quali è effettuata la valutazione. 

3. All’accertamento del danno provvede il 
servizio veterinario dell’unità sanitaria locale 
competente. La prestazione dell’unità sanitaria 
locale è gratuita per l’allevatore.”. 

3. L’articolo 4 e il comma 6 dell’articolo 5 
della l.r. 17/1995 sono abrogati. 

 
  

Art. 4 
(Modifiche alla l.r. 4/1996) 

 
Identico 
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5. Al comma 3 dell’articolo 44 della l.r. 4/1996 le 
parole: “del servizio” sono sostituite dalle parole: 
“della struttura organizzativa”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
Art. 5 

(Modifica alla l.r. 26/1996) 
 
1. Dopo il comma 8 dell’articolo 28 della legge 

regionale 17 luglio 1996, n. 26 (Riordino del servi-
zio sanitario regionale) è aggiunto il seguente: 

 
 
 
 
 

Art. 4 bis 
(Modifica alla l.r. 18/1996) 

 
1. Dopo il comma 4 dell’articolo 14 della 

legge regionale 4 giugno 1996, n. 18 (Promo-
zione e coordinamento delle politiche di inter-
vento in favore delle persone in condizione di 
disabilità) sono aggiunti i seguenti: 

“4 bis. Le funzioni relative all’assistenza per 

l’autonomia e la comunicazione personale degli 
alunni con disabilità fisiche o sensoriali fre-
quentanti le scuole secondarie di secondo 
grado, di cui al comma 947 dell’articolo 1 della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato. Legge di stabilità 2016), 
sono trasferite ai Comuni associati negli ambiti 
territoriali sociali (ATS) individuati ai sensi 
dell’articolo 7 della legge regionale 1 dicembre 
2014, n. 32 (Sistema regionale integrato dei ser-
vizi sociali a tutela della persona e della fami-
glia).  

4 ter. Per l’esercizio delle funzioni di cui al 
comma 4 bis, sono trasferite ai Comuni asso-
ciati negli ATS le risorse statali assegnate alla 
Regione ai sensi del comma 947 dell’articolo 1 
della legge 208/2015 e delle successive leggi 
statali di bilancio, sulla base di criteri e moda-
lità di riparto stabiliti con deliberazione della 
Giunta regionale.”. 

2. Per l’anno 2019 per le funzioni indicate al 
comma 4 bis dell’articolo 14 della l.r. 18/1996, 
come introdotto dal comma 1, la copertura fi-
nanziaria è assicurata dalle risorse già iscritte a 
carico del Titolo 2, categoria 0101 dello stato di 
previsione dell’entrata pari a complessivi euro 
2.395.132,98 e dal corrispondente equivalente 
stanziamento già iscritto a carico della Mis-
sione 12, Programma 02, del bilancio di previ-
sione 2019/2021. 

 
 

Art. 5 
(Modifiche alla l.r. 26/1996) 

 
1. Al comma 3 dell'articolo 28 della legge re-

gionale 17 luglio 1996, n. 26 (Riordino del servi-
zio sanitario regionale), dopo le parole: “sono 
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“8 bis. La procedura di cui al comma 8 si applica, 
per quanto compatibile, anche ai fini dell’approva-
zione di cui all’articolo 3, comma 2, lettera i), della 
l.r. 13/2003.”. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

Art. 6 
(Modifiche alla l.r. 45/1998) 

 
1. Dopo il comma 4 dell’articolo 18 della legge 

regionale 24 dicembre 1998, n. 45 (Norme per il 
riordino del trasporto pubblico regionale e locale 
nelle Marche) è inserito il seguente: 

“4 bis. La Giunta regionale, sentiti il Consiglio 
delle autonomie locali e la Commissione consiliare 
competente, aggiorna la definizione dei servizi mi-
nimi del presente articolo sulla base delle disposi-
zioni vigenti in materia.”. 

2. Al comma 3 dell’articolo 19 della l.r. 45/1998 
le parole: “in sei anni” sono sostituite dalle parole: 
“dalla Giunta regionale nel rispetto della normativa 
europea, statale e regionale vigente in materia”. 

trasmessi” sono inserite le seguenti: “muniti 
del parere del collegio sindacale”. 

2. Al comma 5 dell'articolo 28 della l.r. 
26/1996, le parole: “31 agosto” sono sostituite 
dalle seguenti: “15 settembre”. 

3. Dopo il comma 8 dell’articolo 28 della l.r. 
26/1996 è aggiunto il seguente: 

“8 bis. La procedura di cui al comma 8 si ap-

plica, per quanto compatibile, anche ai fini 
dell’approvazione di cui all’articolo 3, comma 2, 
lettera i), della l.r. 13/2003.”. 

 
 

Art. 5 bis 
(Modifiche all’Allegato 1 alla l.r. 60/1997) 
 
1. Alla Tabella “Riparto delle competenze in 

materia di prevenzione e controlli ambientali tra 
aziende sanitarie USL e ARPAM” dell'Allegato 1 
alla legge regionale 2 settembre 1997, n. 60 (Isti-
tuzione dell'agenzia regionale per la protezione 
ambientale delle Marche - ARPAM) sono appor-
tate le seguenti modifiche: 
a) al numero 7 della colonna “Dipartimento di 

prevenzione delle Aziende USL” sono ag-
giunte in fine le parole: “ed epidemiologia 
ambientale”; 

b) al numero 7 della colonna “ARPAM” le pa-
role: “Epidemiologia ambientale” sono sop-
presse. 
2. Entro centoventi giorni dall'entrata in vi-

gore di questa legge, l'ARPAM e l'Azienda sani-
taria unica regionale (ASUR) disciplinano con 
apposita convenzione il passaggio delle fun-
zioni e del personale conseguente alle modifi-
che contenute nel comma 1 e nella lettera g ter) 
del comma 2 dell'articolo 22.  

 
 

Art. 6 
(Modifiche alla l.r. 45/1998) 

 
Identico 
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3. L’articolo 20 della l.r. 45/1998 è sostituito dal 
seguente: 

“Art. 20 (Affidamento dei servizi) 
1. L’affidamento dei servizi di trasporto pubblico 

locale automobilistico e ferroviario è effettuato in 
conformità alla normativa europea e statale vi-
gente.”. 

4. Alla lettera b) del comma 3 dell’articolo 21 
della l.r. 45/1998 le parole: “dall’articolo 26, allegato 
A, del r.d. 148/1931” sono sostituite dalle parole: 
“dalla normativa europea e statale vigente”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 7 
(Modifica alla l.r. 20/2001) 

 
1.  Alla lettera g) del comma 1 dell’articolo 4 

della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 (Norme 
in materia di organizzazione e di personale della 
Regione), le parole: “, di rinunce e transazioni” sono 
soppresse. 

2.   Alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 16 
della l.r. 20/2001 dopo le parole: “i contratti e le con-
venzioni” sono inserite le parole: “, comprese le 
transazioni”. 

3.  Al comma 1 dell’articolo 16 bis della l.r. 
20/2001, dopo le parole: “i contratti e le conven-
zioni” sono inserite le parole: “, comprese le transa-
zioni,”. 

 
 

Art. 8 
(Modifiche alla l.r. 31/2001) 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 48 bis della legge re-

gionale 11 dicembre 2001, n. 31 (Ordinamento 
contabile della Regione Marche e strumenti di pro-
grammazione) sono aggiunte in fine le seguenti pa-
role: “nonché delle altre disposizioni di legge riguar-
danti le procedure inerenti alle fasi della spesa”. 

2. Il Titolo V e l’articolo 72 della l.r. 31/2001 sono 
abrogati. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 6 bis 
(Modifica alla l.r. 23/2000) 

 
1. Al comma 2 dell’articolo 1 della legge re-

gionale 3 aprile 2000, n. 23 (Prime disposizioni 
in materia di incompatibilità ed indennità degli 
assessori non consiglieri regionali), dopo le pa-
role: “revisori dei conti” sono inserite le se-
guenti: “o di componenti del collegio sindacale 
che esercita la revisione legale dei conti”. 

 
 

Art. 7 
(Modifica alla l.r. 20/2001) 

 
Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 8 
(Modifiche alla l.r. 31/2001) 

 
1. Il comma 2 dell’articolo 8 della legge re-

gionale 11 dicembre 2001, n. 31 (Ordinamento 
contabile della Regione Marche e strumenti di 
programmazione) è sostituito dal seguente: 

“2. In attuazione dell’articolo 3 ter, comma 3, 
della legge regionale 16 febbraio 2015, n. 3 
(Legge di innovazione e semplificazione ammi-
nistrativa), le proposte di legge di iniziativa 
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Art. 9 
(Modifiche alla l.r. 34/2001) 

 
1. Al comma 3 dell’articolo 3 della legge regio-

nale 18 dicembre 2001, n. 34 (Promozione e svi-
luppo della cooperazione sociale), come modificato 
dal comma 2 dell’articolo 19 della legge regionale 
29 luglio 2008, n. 25 (Assestamento del bilancio 
2008), è aggiunto in fine il seguente periodo: “Il ter-
mine dei relativi procedimenti è fissato in sessanta 
giorni.”. 

2. Il comma 5 dell’articolo 8 della l.r. 34/2001 è 
sostituito dal seguente: 

“5. I componenti del Comitato operano a titolo 
gratuito.”. 

 
 
 
 
 
 
 
 

della Giunta sono accompagnate dalla rela-
zione illustrativa e sono corredate dalla rela-
zione tecnico-finanziaria.”. 

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 8 della l.r. 
31/2001 sono inseriti i seguenti: 

“2 bis. La relazione tecnico-finanziaria, pre-
disposta dalla struttura organizzativa regionale 
proponente, illustra, articolo per articolo, la 
quantificazione delle nuove o minori entrate o 
degli oneri finanziari e delle relative coperture, 
indica i criteri e i metodi utilizzati per la quanti-
ficazione e fornisce ogni altra informazione 
utile per la comprensione delle disposizioni. La 
struttura competente in materia di bilancio veri-
fica la copertura finanziaria come illustrata 
nella medesima relazione. 

2 ter. Nel caso in cui il singolo articolo o la 
proposta di legge nel suo complesso non com-
porti oneri o minori entrate, il dirigente della 
struttura organizzativa regionale proponente 
attesta l’invarianza e fornisce nella relazione 
tecnico-finanziaria gli elementi idonei a suffra-
gare tale invarianza.”. 

3. Al comma 1 dell’articolo 48 bis della l.r. 
31/2001 sono aggiunte in fine le seguenti pa-
role: “nonché delle altre disposizioni di legge 
riguardanti le procedure inerenti alle fasi della 
spesa”. 

4. Il Titolo V e l’articolo 72 della l.r. 31/2001 
sono abrogati. 

 
 

Art. 9 
(Modifiche alla l.r. 34/2001) 

 
1. Identico 
 
 
 
 
 
 
 
2. Al comma 5 dell’articolo 8 della l.r. 34/2001 

le parole “le indennità ed” sono soppresse. 
 
 
 
 

Art. 9 bis 
(Modifiche alla l.r. 12/2003) 

 
1. All’alinea del comma 1 dell’articolo 2 della 

legge regionale 3 giugno 2003, n. 12 (Tutela 
delle risorse genetiche animali e vegetali del 
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Art. 10 
(Modifica alla l.r. 13/2003) 

 
1. La lettera i) del comma 2 dell’articolo 3 della 

legge regionale 20 giugno 2003, n. 13 (Riorganiz-
zazione del Servizio Sanitario Regionale) è sosti-
tuita dalla seguente: 
“i) approva gli atti relativi al passaggio dei beni im-

mobili dal patrimonio indisponibile a quello di-
sponibile ed esercita il potere di indirizzo sulla 
destinazione del ricavato delle vendite dei beni 
medesimi;”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 11 
(Modifiche alla l.r. 20/2003) 

 
1. Dopo il comma 1 ter dell’articolo 2 della legge 

regionale 28 ottobre 2003, n. 20 (Testo unico delle 
norme in materia industriale, artigiana e dei servizi 
alla produzione) è aggiunto in fine il seguente: 

territorio marchigiano), dopo le parole: “culti-
var di interesse” sono inserite le seguenti: 
“scientifico ed”. 

2. Alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 2 
della l.r. 12/2003, dopo le parole: “o spontanei” 
è inserita la seguente: “anche”. 

3. Dopo la lettera a) del comma 1 dell’articolo 
2 della l.r. 12/2003 è inserita la seguente: 
“a bis) autoctone spontanee caratterizzanti la 

vegetazione di aree naturali, comprensive 
delle zone umide, naturali ed artificiali, e dei 
litorali marchigiani;”. 
 
 

Art. 10 
(Modifica alla l.r. 13/2003) 

 
Identico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 10 bis  
(Interpretazione autentica dell’articolo 15  

della l.r. 14/2003) 
 
1. L’articolo 15 della legge regionale 30 giu-

gno 2003, n. 14 (Riorganizzazione della strut-
tura amministrativa del Consiglio Regionale) 
deve intendersi nel senso che ciascun compo-
nente del Comitato consiliare per la legisla-
zione ed il controllo deve essere in possesso di 
un’elevata competenza ed esperienza nei di-
versi settori di competenza regionale, maturata 
in una o più delle seguenti materie: 
a) discipline giuridiche; 
b) tecniche di redazione normativa; 
c) valutazione e controllo degli effetti della legi-

slazione. 
 
 

Art. 11 
(Modifiche alla l.r. 20/2003) 

 
Soppresso 
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“1 quater. La Regione attiva rapporti di collabo-
razione con il sistema delle Camere di commercio 
di cui alla legge 29 dicembre 1993, n. 580 (Riordi-
namento delle camere di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura), per l’attuazione di iniziative 
volte in particolare al sostegno della competitività e 
alla promozione del sistema imprenditoriale mar-
chigiano, alla semplificazione degli oneri a carico 
delle imprese, nonché al supporto al placement e 
all’orientamento al lavoro e alle professioni. A tal 
fine la Regione individua la Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura delle Marche 
quale interlocutore privilegiato per la stipula di ac-
cordi, intese o convenzioni, ai sensi del comma 2 
dell’articolo 2 della legge 580/1993.”. 

2. Al comma 9 dell’articolo 28 della l.r. 20/2003 
le parole: “legge 29 dicembre 1993, n. 580 (Riordi-
namento delle camere di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura)” sono sostituite dalle parole: 
“legge 580/1993”. 

 
  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Art. 11 bis 
(Modifiche alla l.r. 27/2003) 

 
1. Dopo il comma 1 dell’articolo 1 della legge 

regionale 22 dicembre 2003, n. 27 (Interventi re-
gionali nel settore della zootecnia) è inserito il 
seguente: 

“1 bis. La Regione disciplina con proprio re-
golamento le attività di utilizzazione agrono-
mica degli affluenti di allevamento, delle acque 
reflue e del digestato, nel rispetto dei criteri e 
delle norme tecniche generali previsti dalla nor-
mativa europea e statale vigente, garantendo in 
particolare la tutela dei corpi idrici e del suolo.”. 

2. Alla lettera f) del comma 2 dell’articolo 1 
della l.r. 27/2003, dopo le parole: “effluenti zoo-
tecnici” sono inserite le seguenti: “, le acque re-
flue e il digestato” e dopo le parole: “per la tu-
tela” sono inserite le seguenti: “, la sostenibi-
lità”. 

3. Alla lettera g) del comma 1 dell’articolo 2 
della l.r. 27/2003, dopo le parole: “effluenti zoo-
tecnici” sono aggiunte le seguenti: “, delle ac-
que reflue e del digestato”.  

4. L’Assemblea legislativa approva il regola-
mento di cui al comma 1 bis dell’articolo 1 della 
l.r. 27/2003, così come introdotto dal comma 1, 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore di questa legge. 
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Art. 12 
(Modifica alla l.r. 9/2004) 

 
1. Il comma 12 dell’articolo 9 della legge regio-

nale 28 aprile 2004, n. 9 (Norme per la promozione, 
il riconoscimento e lo sviluppo delle associazioni di 
promozione sociale) è sostituito dal seguente: 

“12. I componenti dell’Osservatorio operano a ti-
tolo gratuito.”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 12 
(Modifica alla l.r. 9/2004) 

 
Soppresso 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 12 bis  
(Modifica della l.r. 27/2004) 

 
1. Al comma 1 dell'articolo 24 della legge re-

gionale 16 dicembre 2004, n. 27 (Norme per l'e-
lezione del Consiglio e del Presidente della 
Giunta regionale) è aggiunto, in fine, il seguente 

periodo: “Le spese sostenute dai Comuni sono 

rimborsate, sulla base dei criteri e delle moda-
lità stabiliti con deliberazione della Giunta re-
gionale, sentito il parere del Consiglio delle au-
tonomie locali.”. 

 
 

Art. 12 ter  
(Modifica alla l.r. 3/2005) 

 
1. Il comma 3 dell’articolo 9 bis della legge 

regionale 1° febbraio 2005, n. 3 (Norme in mate-
ria di attività e servizi necroscopici funebri e ci-
miteriali) è sostituito dal seguente: 

“3. Sino all’adozione degli atti indicati al 
comma 2, le sale del commiato possono essere 
collocate nelle zone omogenee D e F, anche se 
diversamente denominate, individuate dagli 
strumenti urbanistici generali, secondo quanto 
previsto dal decreto interministeriale 2 aprile 
1968, n. 1444 (Limiti inderogabili di densità edi-
lizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rap-
porti massimi tra spazi destinati agli insedia-
menti residenziali e produttivi e spazi pubblici o 
riservati alle attività collettive, al verde pubblico 
o a parcheggi da osservare ai fini della forma-
zione dei nuovi strumenti urbanistici o della re-
visione di quelli esistenti, ai sensi dell’articolo 
17 della legge 6 agosto 1967, n. 765), ovvero an-
che nelle zone omogenee A, B e C del predetto 
decreto interministeriale, purché in edifici fisi-
camente distinti da immobili destinati a civile 
abitazione, residenza o ad usi turistici o ricrea-
tivi. Va comunque garantita un’adeguata riser-
vatezza, accessibilità e la disponibilità di spazi 
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Art. 13 
(Modifiche alla l.r. 6/2005) 

 
1. Dopo la lettera b) del comma 1 dell’articolo 2 

della legge regionale 23 febbraio 2005, n. 6 (Legge 
forestale regionale) è inserita la seguente: 
“b bis) albero monumentale: 

1)  l’albero ad alto fusto isolato o facente parte 
di formazioni boschive naturali o artificiali 
ovunque ubicate ovvero l’albero secolare ti-
pico, che può essere considerato come raro 
esempio di maestosità e longevità per età o 
dimensioni, o di particolare pregio naturali-
stico per rarità botanica e peculiarità della 
specie, ovvero che reca un preciso riferi-
mento a eventi o memorie rilevanti dal punto 
di vista storico, culturale, documentario o 
delle tradizioni locali; 

2)  i filari o le alberate di particolare pregio pae-
saggistico, monumentale, storico o culturale, 
ivi compresi quelli inseriti nei centri urbani; 

3)  gli alberi ad alto fusto inseriti in particolari 
complessi architettonici di importanza storica 
o culturale, quali ville, monasteri, chiese, orti 
botanici o residenze storiche;”. 

2. Dopo la lettera e) del comma 1 dell’articolo 2 
della l.r. 6/2005 è inserita la seguente: 
“e bis) boschi vetusti: le formazioni boschive natu-

rali o artificiali, ovunque ubicate, che per età, 
forme o dimensioni ovvero per ragioni storiche, 
letterarie, toponomastiche o paesaggistiche, 
culturali o spirituali presentano caratteri di pre-
minente interesse tali da richiedere il riconosci-
mento di un’azione di conservazione speciale;”. 
3. Al comma 2 dell’articolo 11 della l.r. 6/2005 

dopo le parole: “ai sensi del regio decreto legge 30 
dicembre 1923, n. 3267 (Riordinamento e riforma 
della legislazione in materia di boschi e di terreni 
montani)” sono inserite le parole: “e dell’articolo 7 
del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34 (Testo 
unico in materia di foreste e filiere forestali)”. 

4. Al comma 6 dell’articolo 19 della l.r. 6/2005 
sono aggiunti in fine i seguenti periodi: “Fermo re-
stando il rispetto delle distanze indicate al comma 
2 e nel presente comma, costituisce utilizzo in agri-
coltura l'abbruciamento del materiale suddetto ov-
vero di altro materiale agricolo e forestale naturale 
non pericoloso, in quanto inteso come pratica ordi-
naria finalizzata alla prevenzione degli incendi o 
metodo di controllo agronomico di fitopatie, di fito-

di sosta, secondo quanto previsto dalla norma-
tiva vigente.”. 

 
 

Art. 13 
(Modifiche alla l.r. 6/2005) 

 
Identico 
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fagi o di infestanti vegetali. Per le attività e le mo-
dalità di tale abbruciamento si applica il comma 6 
bis dell’articolo 182 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale), ai sensi della let-
tera b) del comma 8 dell’articolo 14 del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91 (Disposizioni urgenti 
per il settore agricolo, la tutela ambientale e l’effi-
cientamento energetico dell’edilizia scolastica e 
universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, 
il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettri-
che, nonché per la definizione immediata di adem-
pimenti derivanti dalla normativa europea), conver-
tito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.”. 

5. Nel testo e nella rubrica degli articoli della l.r. 
6/2005 le parole: “piano forestale regionale” o 
“piano forestale”, ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle parole: “Programma forestale regionale”. 

6. Il comma 5 dell’articolo 10 della l.r. 6/2005 è 
abrogato. 

7. Fermo restando quanto previsto dalla l.r. 
6/2005, la Giunta regionale adotta, previo parere 
della commissione assembleare competente, gli 
atti necessari al recepimento delle disposizioni del 
decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34 (Testo unico 
in materia di foreste e filiere forestali), in particolare 
quelle previste dagli articoli 6, comma 7; 7, comma 
11; 8, comma 8; 9, comma 3, e 10, comma 8, del 
medesimo decreto legislativo.  

 
 

Art. 14 
(Modifiche alla l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 3 dell’articolo 11 della legge regio-

nale 11 luglio 2006, n. 9 (Testo unico delle norme 
regionali in materia di turismo), la parola: “tempora-
neo” è soppressa. 

2. Al comma 2 dell’articolo 18 della l.r. 9/2006 le 
parole: “di cui al comma 1” sono sostituite dalle pa-
role: “di cui ai commi 1 e 1 bis”.  

3. Al comma 4 dell’articolo 47 della l.r. 9/2006 
sono aggiunte in fine le seguenti parole: “, nonché 
gli attestati di qualifica di II livello rilasciati a seguito 
del superamento di esami finali relativi a percorsi 
formativi specifici, autorizzati dalla Regione, di du-
rata non inferiore a quattrocento ore. Un funziona-
rio regionale fa parte della commissione d’esame 
per il rilascio di tali attestati”. 

4. Al comma 1 dell’articolo 49 della l.r. 9/2006 le 
parole: “, almeno ogni due anni,” sono soppresse. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Art. 14 
(Modifiche alla l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 3 dell’articolo 11 della legge re-

gionale 11 luglio 2006, n. 9 (Testo unico delle 
norme regionali in materia di turismo), la pa-
rola: “temporaneo” è soppressa. 

2. Al comma 2 dell’articolo 18 della l.r. 9/2006 
le parole: “di cui al comma 1” sono sostituite 
dalle seguenti: “di cui ai commi 1 e 1 bis”.  

3. Nella Sezione III del Capo II del Titolo II 
della l.r. 9/2006, dopo l'articolo 34 è inserito il 
seguente: 

“Art. 34 bis (Registro regionale delle strut-
ture extra-alberghiere) 

1. E' istituito presso la struttura regionale 
competente in materia di turismo il registro 
delle strutture extra-alberghiere e delle altre 
strutture, così come definite, rispettivamente, 
nella Sezione I e nella Sezione III del Capo II del 
Titolo II della presente legge. 

2. Alle strutture inserite nel registro di cui al 
comma 1 è riconosciuto un contrassegno iden-
tificativo. 
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Art. 15 
(Modifica alla l.r. 32/2008) 

 
1. Alla lettera b) del comma 4 dell’articolo 6 della 

legge regionale 11 novembre 2008, n. 32 (Inter-
venti contro la violenza sulle donne), le parole: “30 
per cento” sono sostituite dalle parole: “10 per 
cento”. 

 
 
 
 

3. La Giunta regionale, con apposita delibe-
razione, disciplina: 
a) i criteri e le modalità per la costituzione e la 

tenuta del registro; 
b) le caratteristiche e le modalità di utilizzo del 

contrassegno identificativo dell'ospitalità 
nelle “altre strutture ricettive delle Marche”, 
così come individuate al comma 1, nel ri-
spetto della vigente normativa statale ed eu-
ropea.”. 
4. Il comma 1 dell’articolo 39 della l.r. 9/2006 

è sostituito dal seguente:  
“1. La partecipazione dei giovani di età infe-

riore ai diciotto anni ai campeggi di cui al pre-
sente Capo è subordinata alla presentazione di 
idonea documentazione rilasciata dal medico 
curante che attesta lo stato di salute del gio-
vane e le vaccinazioni cui è stato sottoposto, ri-
lasciata in data non antecedente i dodici mesi. 
Tale documentazione è conservata dal respon-
sabile del campo.”. 

5. Il comma 2 dell’articolo 39 della l.r. 9/2006 
è abrogato. 

6. Al comma 4 dell’articolo 47 della l.r. 9/2006 
sono aggiunte in fine le seguenti parole: “, non-
ché gli attestati di qualifica di II livello rilasciati 
a seguito del superamento di esami finali rela-
tivi a percorsi formativi specifici, autorizzati 
dalla Regione, di durata non inferiore a quattro-
cento ore. Un funzionario regionale fa parte 
della commissione d’esame per il rilascio di tali 
attestati”. 

7. La lettera a) del comma 1 dell’articolo 48 
della l.r. 9/2006 è sostituita dalla seguente: 
“a) chi svolge alle dipendenze di enti pubblici 

attività di illustrazione dei siti di proprietà o 
in gestione del medesimo ente di apparte-
nenza;”. 
8. Al comma 1 dell’articolo 49 della l.r. 9/2006 

le parole: “, almeno ogni due anni,” sono sop-
presse. 

 
 

Art. 15 
(Modifica alla l.r. 32/2008) 

 
1. La lettera b) del comma 4 dell’articolo 6 

della legge regionale 11 novembre 2008, n. 32 
(Interventi contro la violenza sulle donne) è so-
stituita dalla seguente: 
“b) la copertura finanziaria delle spese per la 

gestione e la funzionalità operativa delle 
strutture per una quota variabile dal 10 al 30 
per cento, stabilita dalla Giunta regionale in 
relazione ai fondi disponibili;”. 
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Art. 15 bis 
(Modifiche alla l.r. 27/2009) 

 
1. La lettera d) del comma 1 dell’articolo 48 

della legge regionale 10 novembre 2009, n. 27 
(Testo unico in materia di commercio) è sosti-
tuita dalla seguente: 

“d) i consorzi aventi personalità giuridica, le 

cooperative e le società consortili costituiti 
da operatori economici dei settori della pro-
duzione e del commercio ai quali possono 
partecipare operatori economici della lavo-
razione e della movimentazione dei pro-
dotti.”. 
2. Il comma 1 dell'articolo 50 della l.r. 27/2009 

è sostituito dal seguente: 

“1. I regolamenti di mercato e di gestione per 

i centri agroalimentari, distinti per settori mer-
ceologici e tipologia funzionale, sono approvati 
dal Comune competente per territorio e vanno 
redatti dallo stesso nel rispetto di quanto previ-
sto nelle indicazioni di regolamento tipo conte-
nute nel comma 2.”. 

3. Al comma 2 dell'articolo 50 della l.r. 
27/2009, dopo la parola: “tipo” sono inserite le 
seguenti: “di mercato e di gestione per i centri 
agroalimentari”. 

 

 
Art. 15 ter 

(Modifiche al r.r.  1/2010)  
 
1. Alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 2 

del regolamento regionale 15 febbraio 2010,     
n. 1 (Disciplina del servizio volontario di vigi-
lanza ecologica. Legge regionale 19 luglio 1992, 
n. 29), le parole: "venticinque GEV" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "dieci GEV". 

2. Il comma 2 dell'articolo 5 del r.r. 1/2010 è 
sostituito dal seguente: 

"2. I corsi di formazione di cui al comma 1 
devono avere una durata complessiva massima 
di centoventi ore, di cui almeno la metà riser-
vata ad esperienze sul campo.”. 

3. Il comma 3 dell'articolo 5 del r.r. 1/2010 è 
sostituito dal seguente: 

"3. I corsi di aggiornamento devono avere 
una durata complessiva massima di trenta 
ore.".  
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Art. 16 
(Modifiche alla l.r. 21/2011) 

 
1. Al comma 2 dell’articolo 4 della legge regio-

nale 14 novembre 2011, n. 21 (Disposizioni regio-
nali in materia di multifunzionalità dell’azienda agri-
cola e diversificazione in agricoltura), le parole: 
“Con il regolamento di cui all’articolo 21 sono adot-
tate” sono sostituite dalle parole: “La Giunta regio-
nale adotta” e la parola: “indicati” è sostituita dalla 
parola: “indica”. 

2. Al comma 3 dell’articolo 4 della l.r. 21/2011 la 
parola: “utilizzabile” è sostituita dalla parola: “utiliz-
zata” e dopo le parole “di almeno due ettari” è ag-
giunta la parola “contigui”. 

3. Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 5 della 
l.r. 21/2011 la parola: “utilizzabile” è sostituita dalla 
parola: “utilizzata” e dopo le parole “di almeno 3 et-
tari” è aggiunta la parola: “contigui”. 

4. Dopo il comma 2 dell’articolo 5 della l.r. 
21/2011 è inserito il seguente: 

“2 bis. Le tipologie e le caratteristiche degli al-
loggi, delle strutture e delle attrezzature da utiliz-
zare nel caso di ospitalità con piazzole di sosta 
sono determinate con deliberazione della Giunta 
regionale.”. 

5. Il comma 2 dell’articolo 6 della l.r. 21/2011 è 
sostituito dal seguente: 

“2. Al fine indicato al comma 1, l’azienda garan-
tisce che: 
a)  almeno il 30 per cento del valore della materia 

prima utilizzata, calcolato su base annua, pro-
venga dalla produzione aziendale;   

b) un ulteriore 30 per cento del valore della materia 
prima utilizzata, calcolato su base annua, pro-
venga da aziende agricole singole o associate 
della Regione come prodotto tracciato o traccia-
bile;  

c)  un massimo del 20 per cento del valore della 
materia prima utilizzata, calcolato su base an-
nua provenga da acquisti effettuati presso arti-
giani alimentari della zona o presso aziende di 
trasformazione dei prodotti agricoli locali ope-
ranti nel territorio regionale, con preferenza per 
le produzioni DOP, IGP, STG, DOC, DOCG, 
IGT, per i prodotti tradizionali individuati ai sensi 
della normativa statale vigente, per i prodotti 
considerati biologici dalla normativa europea e 
statale e per i prodotti a marchio Qualità garan-
tita dalle Marche (QM);  

d)  la quota residua massima del 20 per cento del 
valore della materia prima utilizzata, calcolato 
su base annua, provenga dalla normale distri-
buzione commerciale.”. 

Art. 16 
(Modifiche alla l.r. 21/2011) 

 
Identico 
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6. Al comma 2 dell’articolo 11 della l.r. 21/2011 
le parole: “o di collaboratori associati” sono sop-
presse.  

7. Alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 21 
della l.r. 21/2011 le parole: “spuntini, pasti” sono so-
stituite dalla parola: “alimenti”. 

8. Dopo la lettera c) del comma 4 dell’articolo 23 
della l.r. 21/2011 è inserita la seguente:  
“c bis) non espone al pubblico la SCIA;”. 

9. Dopo la lettera d) del comma 4 dell’articolo 23 
della l.r. 21/2011 è aggiunta la seguente:  
“d bis) viola gli obblighi previsti dalla presente legge 

e dal regolamento di cui all’articolo 21 non altri-
menti sanzionati.”. 
10. Al comma 5 dell’articolo 23 della l.r. 21/2011 

è aggiunto in fine il seguente periodo: “Per le san-
zioni di cui al comma 4 restano ferme in particolare 
le disposizioni sulla diffida di cui all’articolo 1 del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 (Disposizioni 
urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e 
l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica 
e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle im-
prese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe 
elettriche, nonché per la definizione immediata di 
adempimenti derivanti dalla normativa europea), 
convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.”. 

11. L’articolo 19, la lettera a) del comma 1 
dell’articolo 21 e le lettere b) ed e) del comma 3 
dell’articolo 23 della l.r. 21/2011 sono abrogati. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Art. 16 bis 
(Ambito di applicazione dell’articolo 11  

della l.r. 22/2011) 

 
1. Le disposizioni di cui al comma 3 dell'arti-

colo 11 della legge regionale 23 novembre 2011, 
n. 22 (Norme in materia di riqualificazione ur-
bana sostenibile e assetto idrogeologico e mo-
difiche alle Leggi regionali 5 agosto 1992, n. 34 
"Norme in materia urbanistica, paesaggistica e 
di assetto del territorio" e 8 ottobre 2009, n. 22 
"Interventi della regione per il riavvio delle atti-
vità edilizie al fine di fronteggiare la crisi econo-
mica, difendere l'occupazione, migliorare la si-
curezza degli edifici e promuovere tecniche di 
edilizia sostenibile”), così come modificato 
dall'articolo 1 della legge regionale 2 agosto 
2013, n. 24, si applicano alle attività produttive 
insediate alla data di entrata in vigore di questa 
legge. 
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Art. 17 
(Modifiche alla l.r. 12/2012) 

 
1. Alla lettera d) del comma 2 dell’articolo 2 della 

legge regionale 14 maggio 2012, n. 12 (Istituzione 
della Stazione Unica Appaltante della Regione 
Marche - SUAM), le parole: “aggiudicatrice e” sono 
soppresse. 

2. Al comma 5 dell’articolo 3 della l.r. 12/2012 le 
parole: “ed al relativo direttore” sono soppresse. 

3. All’alinea del comma 1 dell’articolo 4 della l.r. 
12/2012 dopo le parole: “lavori pubblici” sono inse-
rite le parole: “di importo superiore a 150.000,00 
euro” e dopo le parole: “beni e servizi” sono ag-
giunte le parole: “al di sopra della soglia di rilevanza 
comunitaria”. 

4. All’alinea del comma 2 dell’articolo 4 della l.r. 
12/2012 le parole: “a centomila euro” sono sosti-
tuite dalle parole: “alla soglia di rilevanza comunita-
ria”. 

5. Al comma 2 dell’articolo 5 della l.r. 12/2012 le 
parole: “di cui all’articolo 4, comma 2,” sono sosti-
tuite dalle parole: “comunque tenuti ad avvalersi 
della SUAM, ad eccezione di quelli previsti dalla let-
tera e) del comma 2 dell’articolo 4,”; la parola: “pari” 
è sostituita dalla parola: “fino” e sono aggiunte in 
fine le seguenti parole: “in base ai criteri e alle mo-
dalità stabiliti dalla Giunta regionale”. 

6. Dopo il comma 2 dell’articolo 5 della l.r. 
12/2012 è inserito il seguente: 

“2 bis. I rapporti tra la SUAM e i soggetti tenuti 
ad avvalersene sono disciplinati da apposita con-
venzione.”. 

7. Il comma 3 dell’articolo 5 della l.r. 12/2012 è 
sostituito dal seguente: 

“3. La Giunta regionale determina i criteri e le 
modalità per la copertura dei costi connessi all’atti-
vità della SUAM per gli enti di cui alla lettera e) del 
comma 2 dell’articolo 4.”. 

8. Alla lettera b) del comma 3 dell’articolo 6 della 
l.r. 12/2012 la parola: “pari” è sostituita dalla parola: 
“fino”. 

9. Dopo l’articolo 7 della l.r. 12/20012 è inserito 
il seguente: 

“Art. 7 bis (Disposizioni finanziarie) 
1. Per la realizzazione degli interventi previsti 

dalla presente legge è autorizzata per gli anni 2019 
e 2020 rispettivamente la spesa di euro 880.000,00 
ed euro 850.000,00 iscritta a carico della Missione 
1, Programma 03, del bilancio 2018/2020.  

2. La copertura degli oneri autorizzati al comma 
1 è garantita dalle risorse già iscritte a carico dei 
seguenti titoli del bilancio 2018/2020: 
- Titolo 3 Tipologia 1: euro 480.000,00 ed euro 

450.000,00; 

Art. 17 
(Modifiche alla l.r. 12/2012) 

 
1. Identico 
 
 
 
 
2. Identico 
 
3. Identico 
 
 
 
 
 
4. Identico 
 
 

 
5. Identico 
 
 
 
 
 
 
 
6. Identico 
 
 
 
 
7. Identico 
 
 
 
 
 
8. Identico 
 
 
9. Dopo l'articolo 7 della l.r. 12/2012 è inse-

rito il seguente: 
“Art. 7 bis (Disposizioni finanziarie) 
1. Per la realizzazione degli interventi previ-

sti dalla presente legge è autorizzata per il trien-
nio 2019/2021 la spesa annua di euro 665.000,00 
iscritta a carico della Missione 1, Programma 
03, del bilancio 2019/2021.  

2. La copertura degli oneri autorizzati al 
comma 1 è garantita dalle risorse già iscritte nel 
bilancio di previsione 2019/2021 nonché dalle 
entrate specificamente derivanti dall’attuazione 
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- Titolo 3 Tipologia 5: euro 400.000,00 ed euro 
400.000,00. 
3. Per gli anni successivi l’entità delle entrate e 

delle spese è stabilita con le rispettive leggi di bi-
lancio.". 

 
 
10. Le lettere h), i), l) e n) del comma 2 dell’arti-

colo 2; i commi 1, 2 e 3 dell’articolo 3; la lettera c) 
del comma 3 e il comma 4 dell’articolo 6 della l.r. 
12/2012 sono abrogati. 

11. La Giunta regionale attiva la procedura di 
mobilità regionale ai sensi dell’articolo 30, comma 
2 bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
(Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche), per il 
personale che, alla data di entrata in vigore di que-
sta legge, risulta in distacco o ha concluso un pe-
riodo di distacco presso la SUAM ai fini di cui alla 
l.r. 12/2012. Il suddetto personale che non partecipi 
alla procedura di mobilità o che agli esiti della 
stessa non risulti idoneo o in posizione utile in gra-
duatoria ai fini del trasferimento è riassegnato 
all’ente di appartenenza. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

della presente legge iscritte a carico dei se-
guenti titoli del bilancio 2019/2021: 
- Titolo 3 Tipologia 1: euro 200.000,00 annui; 
- Titolo 3 Tipologia 5: euro 320.000,00 annui. 

3. Per gli anni successivi l’entità delle en-
trate e delle spese è stabilita con le rispettive 
leggi di bilancio.”. 

10. Identico 
 
 
 
11. Al fine di assicurare la piena operatività 

della SUAM, la Giunta regionale, entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore di questa 
legge, attiva la procedura di mobilità regionale 
ai sensi del comma 2 bis dell’articolo 30 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme 
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche), volta a 
dotare la stessa del personale in possesso di 
adeguate competenze professionali maturate 
prioritariamente presso centrali di committenza 
ivi compresa la SUAM. 

 
 

Art. 17 bis  
(Modifiche alla l.r. 41/2012) 

 
 1. L’articolo 6 della legge regionale 17 di-

cembre 2012, n. 41 (Norme per la pubblicità e la 
trasparenza della situazione patrimoniale dei 
componenti gli organi della regione, dei titolari 
di cariche in istituti regionali di garanzia e di ca-
riche direttive in enti o società) è sostituito dal 
seguente: 

“Art. 6 (Diffida e sanzioni amministrative) 
1. Salvo quanto disposto ai commi 1 e 3 

dell'articolo 47 del d.lgs. 33/2013, nel caso di 
mancata presentazione nei termini dei docu-
menti previsti agli articoli 2, 3 e 4 da parte dei 
soggetti elencati al comma 1 dell’articolo 1, il 
Presidente dell’Assemblea legislativa regionale 
diffida l’interessato alla loro presentazione en-
tro il termine di quindici giorni dal ricevimento 
della diffida medesima. Ove il ritardo riguardi il 
Presidente dell’Assemblea, alla diffida prov-
vede l’Ufficio di presidenza dell’Assemblea le-
gislativa. 

2. Dell’eventuale inosservanza della diffida 
indicata al comma 1, è data notizia mediante co-
municazione del Presidente dell'Assemblea le-
gislativa nella prima seduta assembleare utile e 
tramite avviso pubblicato sul sito web istituzio-
nale dell’Assemblea legislativa per trenta 
giorni, periodo entro il quale i soggetti diffidati 
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possono ancora presentare la documentazione 
richiesta. 

3. Trascorso inutilmente il termine di cui al 
comma 2: 
a) qualora il diffidato inadempiente rientri in una 

categoria di cui alle lettere a), b) e c) del 
comma 1 dell’articolo 1, l’Ufficio di presi-
denza dell’Assemblea legislativa irroga al 
medesimo soggetto la sanzione amministra-
tiva pecuniaria di importo non inferiore a 
euro 500,00 e non superiore a euro 
10.000,00, assegnando un termine per prov-
vedere al pagamento. Decorso inutilmente il 
termine fissato per il pagamento si applica 
l’articolo 27 della legge 24 novembre 1981, n. 
689 (Modifiche al sistema penale); 

b) qualora il diffidato inadempiente rientri in 
una categoria di cui alle lettere d), e), f) e g) 
del comma 1 dell’articolo 1, l’organo regio-
nale che ha proceduto alla nomina o alla de-
signazione del medesimo soggetto rispetti-
vamente lo dichiara decaduto dall’incarico o 
procede alla revoca dell’incarico. 
4. I soggetti decaduti o revocati dall’incarico 

ai sensi della lettera b) del comma 3 o che non 
hanno adempiuto, entro i trenta giorni succes-
sivi alla pubblicazione dell'avviso di cui al 
comma 2, agli obblighi previsti all’articolo 4 non 
possono essere designati, nominati o eletti da-
gli organi regionali fino all’adempimento degli 
obblighi previsti dalla presente legge. 

5. I nominativi dei soggetti a cui è stata ap-
plicata la sanzione amministrativa prevista alla 
lettera a) del comma 3 sono pubblicati sul sito 
web istituzionale dell’Assemblea legislativa re-
gionale. 

6. Le sanzioni amministrative indicate nel 
presente articolo sono applicate nel rispetto dei 
principi contenuti nella Sezione I del Capo I 
della legge 689/1981. In particolare l’inadempi-
mento indicato al comma 1 è accertato dalla 
struttura amministrativa competente all’attua-
zione della presente legge, previa contesta-
zione della violazione e assegnazione di un ter-
mine non inferiore a dieci giorni per l’acquisi-
zione di scritti difensivi, giustificazioni o con-
trodeduzioni.”. 

2. L’articolo 7 della l.r. 41/2012 è sostituito 
dal seguente: 

“Art. 7 (Pubblicazione) 
 1. Di ciascun soggetto interessato sono 

pubblicate sul sito web istituzionale dell’As-
semblea legislativa regionale le dichiarazioni 
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Art. 18 
(Modifica alla l.r. 32/2014) 

 
1. Dopo il comma 1 dell’articolo 17 della legge 

regionale 1 dicembre 2014, n. 32 (Sistema regio-
nale integrato dei servizi sociali a tutela della per-
sona e della famiglia) è inserito il seguente: 

“1 bis. Ai fini di cui al comma 1 la Regione e gli 
enti da essa dipendenti, gli enti locali, gli enti del 
Servizio sanitario regionale e le Aziende pubbliche 
di servizi alla persona, in forma singola o associata, 
verificano la possibilità di utilizzare le forme di co-
progettazione di cui all’articolo 55 del decreto legi-
slativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo set-
tore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b), 
della legge 6 giugno 2016, n. 106) per la progetta-
zione e la gestione di sistemi complessi.”. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

rese ai sensi degli articoli 2, 3 e 4, nonché le no-
tizie risultanti dalle seguenti parti della dichia-
razione dei redditi: 
a) quadro riepilogativo; 
b) eventuali quadri utilizzati per dichiarare red-

diti non riportati nel quadro indicato alla let-
tera a). 
2. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 bis e 2 

dell’articolo 2 e alla lettera a) del comma 1 
dell'articolo 4, nonché le notizie di cui alle let-
tere a) e b) del comma 1, sono pubblicate per la 
durata dell’incarico dei soggetti elencati al 
comma 1 dell’articolo 1 e per i tre anni succes-
sivi alla cessazione dello stesso. Le ulteriori di-
chiarazioni concernenti la situazione patrimo-
niale dei predetti soggetti, nonché le dichiara-
zioni e le notizie di cui al comma 1 relative al 
coniuge non separato e ai parenti entro il se-
condo grado sono pubblicate fino alla cessa-
zione dell'incarico degli stessi.”. 

 
 

Art. 18 
(Modifica alla l.r. 32/2014) 

 
Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 18 bis  
(Modifica alla l.r. 3/2015) 

 
1. Dopo la lettera c) del comma 1 dell'articolo 

45 della legge regionale 16 febbraio 2015, n. 3 
(Legge di innovazione e semplificazione ammi-
nistrativa) è inserita la seguente:  
“c bis) gli effetti delle semplificazioni adottate 

con specifico riferimento alla riduzione dei 
termini di conclusione dei procedimenti am-
ministrativi interessati;”. 
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Art. 19 

(Modifiche alla l.r. 4/2015) 
 
1. Alla lettera d) del comma 1 dell’articolo 3 della 

legge regionale 16 febbraio 2015, n. 4 (Nuove 
norme in materia di servizio farmaceutico), dopo le 
parole: “e all’esercizio” sono inserite le parole: “e 
gestione”. 

2. Al comma 4 dell’articolo 22 della l.r. 4/2015 le 
parole: “e gestione” sono soppresse ed è aggiunto 
in fine il seguente periodo: “I gestori di dispensari 
stagionali comunicano al Comune e all’ASUR il pe-
riodo e l’orario di apertura.”. 

3. Dopo il comma 4 dell’articolo 22 della l.r. 
4/2015 sono inseriti i seguenti: 

“4 bis. Nelle zone in cui è prevista una farmacia 
convenzionata, i dispensari eventualmente pre-
senti sono soppressi a decorrere dall’apertura della 
farmacia medesima. 

4 ter. La disposizione di cui al comma 4 bis si 
applica anche nel caso di apertura di farmacie suc-
cursali.”. 

4. Al comma 1 dell’articolo 23 della l.r. 4/2015 le 
parole: “nell’UPB 52821” sono sostituite dalle pa-
role: “nella Missione 13”. 

5. Al comma 2 dell’articolo 23 della l.r. 4/2015 le 
parole: “proprie della Regione” sono sostituite dalle 
parole: “dell’ARS” e sono aggiunte in fine le se-
guenti parole: “con eventuale compartecipazione 
dei concorrenti alla copertura dei costi amministra-
tivi”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 19 

(Modifiche alla l.r. 4/2015) 
 
Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 19 bis 
(Modifiche alla l.r. 17/2015) 

 
1. Dopo l’articolo 9 della legge regionale 20 

aprile 2015, n. 17 (Riordino e semplificazione 
della normativa regionale in materia di edilizia) 
è inserito il seguente:  

“Art. 9 bis (Tolleranze) 
1. Il mancato rispetto dell'altezza anche in-

terna, dei distacchi, della cubatura, della super-
ficie coperta e di ogni altro parametro delle sin-
gole unità immobiliari non costituisce viola-
zione edilizia se contenuto entro il limite stabi-
lito dall’articolo 34, comma 2 ter, del d.p.r. 
380/2001, anche nelle ipotesi di interventi edilizi 
realizzati prima dell'entrata in vigore delle di-
sposizioni di cui al medesimo comma. 

2. Nell'osservanza del principio di certezza 
delle posizioni giuridiche e di tutela dell'affida-
mento dei privati, costituiscono altresì tolle-
ranze costruttive le parziali difformità realizzate 
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nel passato durante i lavori per l'esecuzione di 
un titolo abilitativo, cui sia seguita, previo so-
pralluogo o ispezione da parte di funzionari in-
caricati, la certificazione di conformità edilizia e 
di agibilità nelle forme previste dalla legge non-
ché le parziali difformità, rispetto al titolo abili-
tativo legittimamente rilasciato, che l'ammini-
strazione comunale abbia espressamente ac-
certato nell'ambito di un procedimento edilizio 
e che non abbia contestato come abuso edilizio 
o che non abbia considerato rilevanti ai fini 
dell'agibilità dell'immobile. E’ fatta salva la pos-
sibilità di assumere i provvedimenti di cui all'ar-
ticolo 21 nonies della legge 7 agosto 1990, n. 
241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi), nei limiti e condizioni ivi 
previsti. 

3. Le tolleranze esecutive di cui ai commi 1 e 
2 realizzate nel corso di precedenti interventi 
edilizi, non costituendo violazioni edilizie, sono 
dichiarate dal tecnico abilitato nella modulistica 
relativa a nuove istanze, comunicazioni e se-
gnalazioni edilizie e rappresentate nei relativi 
elaborati progettuali.”. 

2. L'articolo 17 della l.r. 17/2015 è sostituito 
dal seguente: 

“Art. 17 (Agibilità e agibilità parziale) 
1. In materia di agibilità si applicano le dispo-

sizioni contenute nella Parte I, Titolo III, del 
d.p.r. 380/2001. 

2. La segnalazione certificata di agibilità par-
ziale individua in maniera dettagliata le parti og-
getto della segnalazione medesima, riportan-
done le caratteristiche sugli elaborati tecnici. 

3. La segnalazione certificata di conformità 
edilizia e di agibilità può altresì essere presen-
tata, in assenza di lavori, per gli immobili privi 
di agibilità che presentano i requisiti di sicu-
rezza, igiene, salubrità e l'attestazione di pre-
stazione energetica. Ai fini di questo comma, la 
sicurezza strutturale degli immobili è attestata 
dal certificato di collaudo statico o, in carenza 
dello stesso, dal certificato di idoneità statica, 
predisposto da professionista abilitato se-
condo i criteri metodologici stabiliti dal decreto 
ministeriale 15 maggio 1985 (Accertamenti e 
norme tecniche per la certificazione di idoneità 
statica delle costruzioni abusive (art. 35, quarto 
comma, della legge 28 febbraio 1985, n. 47)). La 
Giunta regionale può definire modalità sempli-
ficate per l'accertamento dell'idoneità statica 
delle unità strutturali.”. 

 
 

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=24LX0000110013ART35
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=24LX0000110013ART35
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Art. 20 
(Modifica alla l.r. 8/2018) 

 
1. All’alinea della lettera a) del comma 3 dell’ar-

ticolo 2 della legge regionale 3 maggio 2018, n. 8 
(Recepimento dello schema di regolamento edilizio 
tipo (RET) in attuazione dell’intesa di cui all’articolo 
4, comma 1 sexies, del d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380 
“Testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia edilizia”. Modifiche alle leggi re-
gionali 20 aprile 2015, n. 17 “Riordino e semplifica-
zione della normativa regionale in materia di edili-
zia”, 8 ottobre 2009, n. 22 e 23 novembre 2011, n. 
22), dopo le parole: “nuove costruzioni” sono inse-
rite le seguenti: “e ristrutturazioni”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 19 ter  
(Modifica alla l.r. 3/2017) 

 
1. Al comma 4 dell'articolo 16 della legge re-

gionale 7 febbraio 2017, n. 3 (Norme per la pre-
venzione e il trattamento del gioco d’azzardo 
patologico e della dipendenza da nuove tecno-
logie e social network), le parole: “31 dicembre 
2019” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicem-
bre 2021”. 

2.  I tempi precisati nella deliberazione di cui 
al comma 2 dell’articolo 16 della l.r. 3/2017 per 
l’assolvimento dell’obbligo di partecipazione ai 
corsi di formazione, previsto dal comma 3 
dell’articolo 8 della medesima l.r. 3/2017, sono 
differiti al 31 dicembre 2021. 

 
 

Art. 20 
(Modifiche alla l.r. 8/2018) 

 
1. Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 bis. Nel numero 3 della lettera a) del 

comma 3 dell'articolo 2 della l.r. 8/2018, dopo le 
parole: “vani scala emergenti dalla copertura 
piana,” sono inserite le seguenti: “spazi co-
muni di collegamento verticale ed androni con-
dominiali,”. 

 
 

Art. 20 bis 
 (Modifica alla l.r. 25/2018) 

 
1. Dopo la lettera d) del comma 3 dell’articolo 

12 della legge regionale 17 luglio 2018, n. 25 
(Impresa 4.0: Innovazione, ricerca e forma-
zione) è aggiunta la seguente: 
d bis) un rappresentante dell’Ufficio scolastico 

regionale.”. 
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Art. 20 ter 
(Modifica alla l.r.  29/2018) 

 
1. Dopo il comma 2 dell’articolo 9 della legge 

regionale 23 luglio 2018, n. 29 (Valorizzazione e 
sostegno delle manifestazioni di rievocazione 
storica) è inserito il seguente: 

“2 bis.  Per gli anni successivi, le spese sono 
autorizzate con la legge regionale di approva-
zione dei rispettivi bilanci.”. 

 
 

Art. 20 quater 
 (Modifica alla l.r. 34/2018) 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 4 della legge re-

gionale 6 agosto 2018, n. 34 (Disposizioni per 
favorire l'accesso delle persone con disabilità 
alle aree demaniali destinate alla balneazione), 
le parole: “su proposta della struttura compe-
tente in materia di difesa del suolo e della co-
sta” sono sostituite dalle seguenti: “su propo-
sta della competente struttura”. 

 
 

Art. 20 quinquies 
(Modifiche alla l.r. 51/2018) 

 
 1. Dopo il comma 1 dell’articolo 7 della 

legge regionale 28 dicembre 2018, n. 51 (Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio 2019/2021 
della Regione Marche. Legge di stabilità 2019) è 
inserito il seguente: 

 “1 bis. La copertura della minore entrata 
pari a euro 7.140,00, già computata a carico del 
Titolo 1, Categoria 10101, è garantita dalla con-
testuale riduzione del corrispondente stanzia-
mento della spesa iscritta a carico della Mis-
sione 16, Programma 2, dello stato di previ-
sione del bilancio 2019/2021.”. 

2. Nella Tabella C, approvata dal comma 2 
dell’articolo 2  della l.r. 51/2018, sono apportate 
le seguenti modifiche: 
a) la descrizione dell'intervento inserito nella 

Missione 01 – Programma 01 “Contributo 
straordinario alla Commissione per le pari 
opportunità tra uomo e donna per il progetto 
“A che ora ti svegli” è sostituita dalla se-
guente: “Per contributo all'emittente radio-
fonica locale che realizza il progetto “A che 
ora ti svegli” approvato dalla Commissione  
per le pari opportunità tra uomo e donna”; 

b) la descrizione dell'intervento inserito nella 
Missione 06 – Programma 01 “Contributo 
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straordinario all'associazione sportiva dilet-
tantistica "La casa di Oz" di Vallefoglia (PU) 
per l'acquisto arredi e attrezzature per la 
sede e le finalità dell'associazione - spesa 
corrente” è sostituita dalla seguente: “Con-
tributo all'associazione sportiva dilettanti-
stica no profit "La casa di Oz" di Vallefoglia 
(PU) per attività rivolta ai soggetti  con disa-
bilità sensoriale, cognitiva, motoria e normo-
dotati, finalizzata all’inclusione, all’integra-
zione e alla sensibilizzazione sociale -  spesa 
corrente”; 

c) la descrizione dell’intervento inserito nella 
Missione 06, Programma 01 “Per contributi 
alla realizzazione di progetti in materia di 
sport” è sostituita dalla seguente: “Contri-
buto all’Associazione FIDAL Marche per “In-
contro Internazionale Italia-Francia”; 

d) l'intervento inserito nella Missione 08 – Pro-
gramma 01 “Per interventi di miglioramento 
sismico di immobili regionali - Fabbricati ad 
uso strumentale - dpcm 3274/03 e legge 
39/09 – 0,00 – 3.000.000,00 – 3.199.532,84”, è 
sostituito dai seguenti: 
 1) “Per interventi di miglioramento sismico 

di immobili regionali - Fabbricati ad uso 
strumentale - dpcm 3274/03 e legge 39/09 
– 0,00 – 2.191.340,37 – 2.390.873,22”; 

 2) “Per contributi per interventi strutturali di 
miglioramento sismico di opere pubbli-
che di interesse strategico - Aziende sa-
nitarie locali – 0,00 – 808.659,63 – 
808.659,62”; 

e) l'intervento inserito nella Missione 10 – Pro-
gramma 05 “Per trasferimenti ad ANAS per 
la manutenzione ordinaria delle strade – 
992.000,00 – 868.493,79 – 868.493,72” è so-
stituito dal seguente: “Per trasferimenti ad 
ANAS per la manutenzione ordinaria delle 
strade – 992.000,00 – 3.123.200,00 –  
3.123.200,00”; 

f)  l'intervento inserito nella Missione 10 – Pro-
gramma 05 “Per trasferimenti ad ANAS per 
la manutenzione straordinaria delle strade – 
12.000.000,00 – 10.000.000,00 – 
7.150.000,00” è sostituito dai seguenti:  
1) “Per trasferimenti ad ANAS per la manu-

tenzione straordinaria delle strade – 
11.200.000,00 – 7.445.293,79 – 
4.895.293,79”;  

2) “Manutenzione straordinaria e realizza-
zione di nuove opere stradali. P.I. 2019-
2021 – 800.000,00 – 150.000,00 – 0,00”;  
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3) “Realizzazione di opere per la messa in si-
curezza di incroci stradali. P.I. 2019-2021 
– 0,00 – 150.000,00 – 0,00”;  

 g) l’intervento inserito nella Missione 12, Pro-
gramma 08 “Per contributo straordinario alla 
associazione “Insieme - Onlus” di Pesaro 
per il progetto incontro – 20.000,00 – 0,00 – 
0,00” è sostituito dai seguenti: 
1) “Per contributo straordinario all’associa-

zione “Insieme” - Onlus di Pesaro per il 
progetto incontro – 10.000,00 – 0,00 – 
0,00”; 

2) “Per contributo straordinario all’associa-
zione “NonnoMino” - Onlus di Tavullia 
per attività di sostegno e di inclusione so-
ciale a favore di soggetti affetti da Alzhei-
mer o altro tipo di demenze – 5.000,00 – 
0,00 – 0,00”; 

3) “Per contributo straordinario all’associa-
zione “Libera musica” di Pesaro per pro-
getti musicali finalizzati all'inclusione ed 
integrazione sociale – 5.000,00 – 0,00 – 
0,00”; 

h) nella Missione 14, Programma 01, dopo la 
voce: “Per incentivi agli investimenti delle 
imprese nelle aree di crisi interessate dagli 
accordi di programma – 0,00 – 450.000,00 – 
2.000.000,00” è inserita la voce: “Trasferi-
menti per i servizi in convenzione con la ca-
mera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura delle Marche – 905.000,00 – 
2.900.000,00 – 800.000,00”. 
3. La copertura degli interventi indicati al 

comma 2 è garantita dalle risorse già iscritte nel 
bilancio 2019/2021 a carico rispettivamente 
delle Missioni 01, Programma 01; Missione 06, 
Programma 01; Missione 08, Programma 01; 
Missione 10, Programma 05; Missione 12, Pro-
gramma 08; Missione 14, Programma 03. 

4. Nella Tabella E, approvata dal comma 4 
dell’articolo 2 della l.r. 51/2018, alla Missione 15, 
Programma 04, l'intervento “Spese per la realiz-
zazione POR-FSE 2014-2020 - corrente – 
7.795.337,31 – 4.877.198,40 – 6.795.002,00” è 
sostituito dal seguente: “Spese per la realizza-
zione POR-FSE 2014-2020 - corrente – 
7.795.337,31 – 4.877.198,40 – 5.095.000,00”. 

5. La Giunta regionale è autorizzata ad ap-
portare le variazioni necessarie ai fini della ge-
stione. 
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Art. 20 sexies 
(Modifiche alla l.r. 52/2018) 

 
1. Nell'Allegato a) dell'allegato 12 alla legge 

regionale 28 dicembre 2018, n. 52 (Bilancio di 
previsione 2019/2021), nella Missione 08, Pro-
gramma 01,  la voce: “2080120031 – Interventi 
di miglioramento sismico di immobili regionali 
- Fabbricati ad uso strumentale – 0,00 –  
3.000.000,00 – 3.199.532,84” è sostituita dalle 
seguenti:  
a) “2080120031 – Interventi di miglioramento si-

smico di immobili regionali - Fabbricati ad 
uso strumentale – 0,00 – 2.191.340,37 – 
2.390.873,22”;  

b) “2080120039 – Contributi per interventi strut-
turali di miglioramento sismico di opere pub-
bliche di interesse strategico - Aziende sani-
tarie locali – 0,00 – 808.659,63 – 808.659,62”. 
2. Nell’Allegato a) dell’allegato 12 della l.r. 

52/2018, nella Missione 10, Programma 05, 
dopo la voce: “2100520086 – Trasferimenti ad 
Anas per la manutenzione straordinaria delle 
strade”, così come modificata da questa legge, 
sono inserite le seguenti: 
a) “2100520103 – Manutenzione straordinaria e 

realizzazione di nuove opere stradali - P.I. 
2019-2021 –   800.000,00 – 150.000,00 – 0,00”;  

b) “2100520104 – Realizzazione di opere per la 
messa in sicurezza di incroci stradali - P.I. 
2019-2021 – 0,00 – 150.000,00 – 0,00”. 
3.  Alla voce: “L.R. 28/10/2003 – 20 – Testo 

unico delle norme in materia industriale, arti-
giana e dei servizi alla produzione” della Ta-
bella A (allegato 16), della l.r. 52/2018, le cifre: 
“2.964.957,74”, “5.790.000,00” e “3.626.670,72”, 
sono rispettivamente sostituite, ovunque ricor-
rano, dalle cifre: “2.059.957,74”, “2.890.000,00” 
e “2.826.670,72”. 

4.  La Giunta regionale è autorizzata ad ap-
portare le variazioni necessarie ai fini della ge-
stione. 

 
 

Art. 20  septies 
(Disposizioni per gli enti  

del servizio sanitario regionale) 
 
1. Gli enti del servizio sanitario regionale 

possono attivare progetti sperimentali finaliz-
zati all’inserimento dei trattamenti osteopatici 
nell’ambito delle discipline ospedaliere. 

2. I progetti previsti al comma 1 sono attuati 
mediante specifici protocolli. 
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3. Dall’applicazione di questo articolo non 
derivano né possono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio della Regione; gli enti 
del servizio sanitario regionale provvedono alla 
sua attuazione con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie previste dalla legislazione vi-
gente. 

 
 

Art. 20 octies 
(Semplificazione delle certificazioni sanitarie  

in materia di tutela della salute  
in ambito scolastico) 

 
1. La Regione persegue la semplificazione 

amministrativa in materia di sanità pubblica an-
che al fine di garantire la riduzione degli adem-
pimenti meramente formali e non necessari alla 
tutela della salute, sulla base dell'evoluzione 
normativa comunitaria e nazionale. 

2. Ai fini indicati al comma 1, nelle Marche 
cessa l'obbligo di presentazione del certificato 
medico per assenza scolastica per più di cin-
que giorni di malattia, prevista al sesto comma 
dell'articolo 42 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1967, n. 1518 (Regola-
mento per l’applicazione del titolo III del decreto 
del Presidente della Repubblica 11 febbraio 
1961, n. 264, relativo ai servizi di medicina sco-
lastica), tranne nei seguenti casi: 
a) se il certificato è richiesto da misure di profi-

lassi previste a livello internazionale e nazio-
nale per esigenze di sanità pubblica; 

b) se i soggetti richiedenti sono tenuti alla loro 
presentazione in altre Regioni in cui vige una 
diversa disciplina. 
 
 

Art. 20 novies 
(Autorità competente per le funzioni  di cui 
 alla lettera b) del comma 2 dell'articolo 3  

del d.p.r. 157/2011) 
 
1. Le autorità competenti alla valutazione 

della qualità dei dati forniti dai gestori ai sensi 
del comma 1 dell’articolo 4 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 11 luglio 2011, n. 157 
(Regolamento di esecuzione del  Regolamento 
(CE) n. 166/2006 relativo all'istituzione di un Re-
gistro europeo delle emissioni e dei trasferi-
menti  di sostanze inquinanti e che modifica le 
direttive 91/689/CEE e 96/61/CE), per i com-
plessi  non soggetti ad autorizzazione integrata 
ambientale (AIA) di cui alla lettera b) del comma 
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2 dell'articolo 3 del d.p.r. 157/2011, sono le au-
torità competenti  al rilascio  del provvedimento 
autorizzatorio o di  ogni altro provvedimento 
che ne consenta l'esercizio. 

2. Il rapporto di valutazione previsto dal 
comma 3 dell’articolo 3 del d.p.r. 157/2011 è tra-
smesso all'Istituto superiore per  la protezione 
e la ricerca ambientale dalle autorità compe-
tenti  individuate ai sensi del comma 1. 

 
 

Art. 20 decies 
(Riconoscimento di debiti fuori bilancio) 
 
1. Ai sensi della lettera a) del comma 1 

dell’articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armoniz-
zazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42) è riconosciuto legit-
timo il debito fuori bilancio per complessivi 
euro 122.093,18 inerente l’esecuzione della sen-
tenza della Corte di Appello di Ancona n. 
2771/2018 emessa a favore di una persona fi-
sica per indennità di esproprio. 

2. L’onere derivante dal comma 1 trova co-
pertura nello stanziamento iscritto nel bilancio 
2019/2021, annualità 2019, nella Missione 10, 
Programma 05, capitolo 2100510041. 

3. Ai sensi della lettera e) del comma 1 
dell’articolo 73 del d.lgs. 118/2011 sono ricono-
sciuti legittimi i seguenti debiti fuori bilancio: 
a) euro 15.000,00 inerenti gli oneri finanziari per 

i campionamenti da parte di ARPAM previsti 
all’articolo 6 della convenzione di cui alla de-
libera di Giunta regionale n. 746 del 14 set-
tembre 2015, stipulata in data 25 settembre 
2015;  

b) euro 4.907,45 inerenti gli oneri connessi a ve-
rifiche conformità impianti elettrici edifici re-
gionali effettuate dall’ARPAM. 
4. Gli oneri derivanti dalla lettera a) del 

comma 3 trovano copertura negli stanziamenti, 
iscritti nel bilancio 2019/2021, annualità 2019, 
nella Missione 09, Programma 02, capitolo di 
spesa 2090210039. 

5. Gli oneri derivanti dalla lettera b) del 
comma 3 trovano copertura negli stanziamenti, 
iscritti nel bilancio 2019/2021, annualità 2019, 
nella Missione 01, Programma 10, capitolo di 
spesa 2011010098.  
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Art. 21 
(Invarianza finanziaria) 

 
1. Dall’applicazione di questa legge non deri-

vano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
della Regione. Alla sua attuazione si fa fronte con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie previste 
dalla legislazione vigente. 

 
 

Art. 22 
(Modifiche e abrogazioni) 

 
1. All’allegato 2, Tabella B, alla legge regionale 

2 agosto 1984, n. 20 (Disciplina delle indennità 
spettanti agli amministratori degli enti pubblici ope-
ranti in materie di competenza regionale e ai com-
ponenti di commissioni, collegi e comitati istituiti 
dalla Regione o operanti nell’ambito dell’ammini-
strazione regionale) le parole: “Osservatorio regio-
nale dell'associazionismo di promozione sociale - 
mandato gratuito” sono soppresse.  

2. Sono o restano abrogati: 
a) l’articolo 21 della legge regionale 18 aprile 1979, 

n. 17 (Legge dei lavori pubblici della Regione 
Marche); 

 
 
 
 
 
b) gli articoli 53 e 111 della legge regionale 30 

aprile 1980, n. 25 (Ordinamento contabile della 
Regione e procedure di programmazione); 

c)  i commi terzo, quarto e quinto dell’articolo 8 
della legge regionale 18 giugno 1986, n. 14 
(Norme regionali in materia di controllo e snelli-
mento di procedure urbanistico-edilizie ed in 
materia di sanzioni e sanatoria delle opere abu-
sive); 

d)  la legge regionale 18 giugno 1987, n. 30 (Prov-
videnze in favore dei soggetti in trattamento ra-
dioterapico); 

e) la legge regionale 27 dicembre 1994, n. 50 (Di-
sciplina dell’assistenza sanitaria in forma indi-
retta); 

f)  la legge regionale 27 dicembre 1994, n. 52 (Mo-
difiche ed integrazioni all'articolo 1 della L.R. 18 
giugno 1987, n. 30 concernente “Provvidenze in 
favore dei soggetti in trattamento radiotera-
pico”); 

g)  il comma 5 dell’articolo 20 della legge regionale 
19 novembre 1996, n. 47 (Norme in materia di 
programmazione, contabilità e controllo delle 
aziende sanitarie); 

Art. 21 
(Invarianza finanziaria) 

 
Soppresso 
 
 
 
 
 
 

Art. 22 
(Modifiche e abrogazioni) 

 
1. Soppresso 
 
 
 
 
 
 
 
  
2. Sono o restano abrogati: 

a) identica 
 
 
a bis) l'articolo 63 della legge regionale 28 otto-

bre 1977, n. 42 (Attuazione delle direttive 
72/159-160-161/CEE, 75/268/CEE e delle 
leggi 9.5.1975, n. 153 e 10.5.1976, n. 352 per 
la riforma dell'agricoltura); 

b) identica 
 
 
c) identica 
 
 
 
 
 
d)  identica 
 
 
e) identica 
 
 
f)  identica 
 
 
 
 
g) identica 
 
 
 

http://www.consiglio.marche.it/banche_dati_e_documentazione/leggirm/leggi/visualizza/vig/1869?action=riffw&tipo=LR&rif=1984-08-02;20
http://www.consiglio.marche.it/banche_dati_e_documentazione/leggirm/leggi/visualizza/vig/1869?action=riffw&tipo=LR&rif=1984-08-02;20
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h)  la legge regionale 14 febbraio 2000, n. 7 (Prov-

videnze a favore di soggetti sottoposti a terapia 
iperbarica; 

i) il comma 6 dell’articolo 4 della legge regionale 3 
giugno 2003, n. 12 (Tutela delle risorse geneti-
che animali e vegetali del territorio marchi-
giano); 

l)  il comma 5 dell’articolo 5 della legge regionale 
28 luglio 2003, n. 17 (Norme in materia di ordi-
namento del bollettino ufficiale della regione e di 
diritto all'informazione sugli atti amministrativi); 

m) l’articolo 37 della legge regionale 24 dicembre 
2004, n. 29 (Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale della Regione. 
Legge finanziaria 2005); 

 
 
 
 
n) l’articolo 28 della legge regionale 24 dicembre 

2008, n. 37 (Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale 2009 e pluriennale 2009/2011 
della Regione. Legge finanziaria 2009); 

o)  l’articolo 35 della legge regionale 28 luglio 2009, 
n. 18 (Assestamento del bilancio 2009); 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
p)  il comma 4 dell’articolo 16 della legge regionale 

7 febbraio 2017, n. 3 (Norme per la prevenzione 
e il trattamento del gioco d’azzardo patologico e 

g bis)  il comma 3 bis dell’articolo 65 della legge 
regionale 17 maggio 1999, n. 10 (Riordino  
delle funzioni amministrative della Regione 
e degli Enti locali nei settori dello sviluppo 
economico ed attività produttive, del territo-
rio, ambiente e infrastrutture, dei servizi alla 
persona e alla comunità, nonché dell'ordina-
mento ed organizzazione amministrativa); 

g ter) la lettera m bis) del comma 1 e il comma 
4 bis dell'articolo 5 della legge regionale 2 
settembre 1997, n. 60 (Istituzione dell'agen-
zia regionale per la protezione ambientale 
delle Marche - ARPAM); 

h)  identica 
 
 
i) identica 
 
 
 
l) identica 
 
 
 
m) identica 
 
 
 
m bis)  l’articolo 26 della legge regionale 23 feb-

braio 2007, n. 2 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale della 
Regione (Legge finanziaria 2007); 

n) identica 
 
 
 
o)  identica 
  
o bis) l'articolo 2 della legge regionale 2 agosto 

2013, n. 24 (Modifiche alla Legge Regionale 
23 Novembre 2011, N. 22: “Norme in Materia 
di Riqualificazione Urbana Sostenibile e As-
setto Idrogeologico e modifiche alle Leggi 
Regionali 5 Agosto 1992, N. 34 ‘Norme in Ma-
teria Urbanistica, Paesaggistica e di Assetto 
del Territorio’ e 8 Ottobre 2009, N. 22 ‘Inter-
venti della Regione per il Riavvio delle Atti-
vità Edilizie al fine di fronteggiare la crisi 
economica, difendere l’occupazione, miglio-
rare la sicurezza degli edifici e promuovere 
Tecniche di Edilizia Sostenibile’"); 

p)  soppressa 
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della dipendenza da nuove tecnologie e social 
network). 
 

 
 
p bis) la lettera e) del comma 1 dell'articolo 10 

della legge regionale 30 marzo 2017, n. 12 
(Disciplina regionale in materia di impianti 
radioelettrici ai fini della tutela ambientale e 
sanitaria della popolazione).     
 

 


